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AC Grafica di 

d eccolo il nuovo spetta-
c o l o ,  d a l  t i t o l o  E I N D I A N S ,  t r a t t o  

dall’ultimo lavoro letterario di 
Fabrizio Frassa, artista poliedri-
co che riesce a stupire coi suoi 
testi, ricchi di introspettiva 
ricerca di verità nascoste, fuor-
vianti per indole umana e ingan-
nevoli per la medesima umanità, 
sempre in bilico tra dubbi inter-
minabili e pronte soluzioni.  La 
rappresentazione, nata da un 
progetto di IT.ART, in collabora-
zione con "Labottega del Teatro" 
e con "Blue Roads", è andata in 
scena domenica 19 ottobre 2008 
nella Sala Cervi.

In questa nuova opera 
Fabrizio Frassa dà voce al popo-
l o  r o s s o ,  g l i  I n d i a n i  
d'America,attraverso tre perso-
naggi, tre istanze diverse, 
anch'esse, com'e' nella natura 
umana, scomodamente assestate 

in antri di dubbi, di pietose bugie 
in cui credere per sopravvivere e, 
di nuovo, l'umanità che esorta, 
che consola e che redarguisce, 
saggia e pietosa, imperturbabile 
e commovente.

INDIANS è la voce di un 
giovane indiano, figlio del 
popolo rosso, combattuto tra la 
spinta occidentale del suo tempo 
e la ricerca delle sue radici, 
strappate dall'uomo bianco dalla 
sua terra e trapiantate in angusti 
spazi di riserva, entro limiti e 
confini che mai aveva veduto 
prima: “...io lo giuro...mai ho 
veduto quella linea sottile e 
diritta che l'uomo bianco chiama 
frontiera...Mai!”.

INDIANS è anche la voce di 
un guerriero, nelle cui vene 
scorre il sangue dei suoi avi 
massacrati "dalla mano sacrilega 
dell'uomo bianco... che viola le 
tombe e strappa i corpi dei propri 
antenati al sonno dell'eternità per 
metterne in mostra i poveri resti 
mortali...", un guerriero che 
vuole dare senso alla propria 

A teatro con l’ultimo lavoro letterario di Fabrizio Frassa

Indians !
esistenza solo per poter vendica-
re il suo popolo.

INDIANS è infine la voce di 
una donna, una madre, una figlia 
di un popolo che non è morto e 
che non morirà mai, perché il 
popolo rosso come quello bian-
co è figlio dello stesso Dio, 
entrambi appartengono alla 
terra, loro Madre, e al Cielo, loro 
padre, in quel disegno più gran-
de e assoluto del Grande Miste-

gni anno a Pianezza si 
corre il palio “dij O semna- sal”; e ogni 

anno un pittore realizza lo 
stendardo affidandosi alla 
tradizione, alle memorie stori-
che, ai personaggi che hanno 
dato vita a leggende e momenti 
di fatata realtà.

Nel 2008 lo stendardo è 
stato realizzato da Vinicio 
Perugia: la corsa dei portatori di 
sale, il rullo dei tamburi, una 
cappella in cima alla rupe e sul 
retro i ringraziamenti a Luigi 
Gozzo che alla manifestazione 
ha dato consistente appoggio.

Co l l ega t a  a l  pa l io  ,  
nell’accogliente Villa Casale-
gno, è stata inaugurata l’ampia 
mostra antologica per Vinicio 
Perugia, autore che ha realizzato 
altresì un’interessante  installa-
zione con cristalli, pietre, legni, 
colori.

Una mostra che abbraccia 
paesaggi innevati toccati 
dall’azzurro, betulle, grandi 

ro, che "...non si cura delle 
misere faccende degli uomi-
ni...", Ma provvede a perpetuare, 
infine, la vita, quella degli alberi, 
dei fiumi, dell'erba, degli anima-
li e degli uomini.

"E cos'è mai l'uomo senza 
gli animali, senza l'erba, senza 
l'albero?...Tutte le cose sono 
collegate tra loro: come il sangue 
scorre nelle vene di una stessa 
famiglia così esso scorre nelle 
vene di tutti gli uomini della 
terra..".

INDIANS
di Fabrizio Frassa 

Interpreti: Loredana Bagnato 
Francesco Procacci - Livio 
Vaschetto; Musiche di Alessan-
dro Umoret; Esecuzione brani 
musicali: Alessandro Umoret, 
tastiere, flauto, voce Danilo 
Dugaro, chitarra, voce Nat 
Condello, batteria, percussioni 
Tony Sabatucci, contrabbasso  
Scenografia: Franca Battistella 
Luci e audio: Charlie Prandi 
Regia: Fabrizio Frassa

A Pianezza una mostra per il palio
tronchi d’albero che paiono 
possedere un’anima, specchi 
d’acqua a raccogliere la luce del 
cielo. Poi i guadi dei fiumi 
mutatisi in poesia, un albero-
giocoliere, un sensibile grovi-
glio di segni che si fa Nido, un 
bosco nel quale trovano incon-
sueto rifugio le immagini di 
Amore e Psiche.

Da 25 anni Perugia espone 
le proprie opere alla quale hanno 
dato voce scrittori e critici d’arte 
da Laura Mancinelli a Paolo 
Levi, da Marco Rossi a Bruno 
Gambarotta, Angelo Mistrange-
lo, Gianfranco Schialvino.

E Bruna Bertolo annota: “ Il 
feeling con la natura del pittore 
di Avigliana si esalta nei giochi 
di acque e trasparenze, di ombre 
e luoghi che raccontano il 
trascorrere delle stagioni.”

Sulle colonne de “La Stam-
pa” infine è comparso un origi-
nale commento alla produzione 
di Perugia a firma Laura Scar-
pellino. Da pochi giorni è scom-

parso il pittore Sergio Albano, 
amico di Vinicio, amico di 
Pianezza e nostro; la mostra è 
stata a lui dedicata, unitamente 
all’esposizione del “palio” che 
Albano aveva realizzato alcuni 
anni or sono.

Un pittore che vogliamo 
ricordare per le figure misteriose 

che animano i suoi spazi scenici, 
per il suo sorriso, le vette aguzze 
innevate o ricoperte di boschi, 
che questo Amico avrà visto  
forse per un’ultima volta lassù, 
sui monti del Pinerolese.

Gian Giorgio Massara
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